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IL CANCELLIERO 

DI SANITÀ - i 

Cioè. 

AQtizie di pretti fieni è cofe concernenti la con- 
Jemazjene detta Sanità contro il Contagio 
della Pelle cattate da jttoi Autbori. 

Da Fuluio Giubetti Cancelliere^ 
all'Offizio della Sanità della.. 
Città di Firenze^. 




IH FU^EHZE. \t<tf. 
AppreiTo Zanobi Pignoni , Con Itemi* de'Sup. 
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cAl nome iì Gietìt Amen . 



L Cancelliere dclI^Sanità, che 
non hà d'hauere altro per fine , 
& oggetto della Carica fua, 
che l'operare,&inuigiIareche 
la Pelle per contagio,e perniai 
gouernonó s'attacchi alle Per- 
ione,ne fi generi ti elli luoghi; 
oìtre all'eflerperfona acclarata diligente, Scintel- 
ligente da làpere preuenire gl'accidenti de cafi > e 
dafapere fabbricare^ formare Procedi contro 
uelli, che io materia di Sani ti commettono frau- 
i, &inobeà < Ìénze,con fàpere proporre quando 
facefle bifogno anco à SS. di Magii irato il Tuo pa- 
rere, ò difegno, accompagnato da buoni fonda- 
menti^ ragionì:poi che li ProceCTl della Sanità no 
fi partecipano daSS.Offiziali con altri che con il 
Prencipedalqualefene riceuela refoiuzione; & 
dafapere distendere , e mettere benein carta , cosi 
le refoluzioni del Magistrato come le commef- 
fionialli Rettori, e le lettere per li SS. Corrifpon- 
denti per di fuora dello Stato , con mantenere la 
dignità, & il decoro del Magistrato, e con tutti 
trattare dentro alti conuenìenti , e douuri termini 
di ciuiltà di vrbanità,di riguardo, e rifpetto ; à vo- 
lere efercitar bene l'OfEzio fuó tìeuéànco fapere 
le prouilìoiiì che (ìtrouano notate prefioAutho- 
■■■ ; •■ • ■ , : ■ ■ rinoa 
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ri non menoinfìgnìperillor làpere che pratichi, 
& elperti nelle publiche, & vniuerfali calamità 
della Pelle à quali tanto maggiormente fi può e 
deue diferire ,& aggiuftar fede,che tra l'altre fono 
le lòtto fcritte cioè. 

Chela Pelle è vnmale contagiolb cagionato RjMn 
dainfezzioned'ariajòdaUacorruzzionediqiiel- P cii.' in 
le cofe che nQtrifcono:ù vero che la Pelle è vn ria- [|£ ^ 
gello, ò guerra d'iddio , alla quale le forze huma- 
nénon vogliono per refiilere,òvero chela Pelle mìiì.fì. 
è vn vapore veLenofojConcreato nell'aria jinimico ptà^t 
dellofpirito vitale. 

Che il contagio non è altro che quel male che 
con l'attaccarli dall'vno all'altro lì ferma,c ritiene 
cosi nelle robejeperlbne e viue e morte.lino à che 
perfeorfo di tempo , o con purgazioni non reltì* 
no Uberate,ò mutate . 

Chela Pelle iì genera, e procede dall'intempe- 
rie dell'aria, zns 

Dalla corruzzione dell'acqua. Hipi vbi 

Dal puzzo, e fetore dell'immondezze , e pu- fop"»j 
tredini. H nùm' 

Dal timore congionto con lamalencolia. *** 

DaIcoito,e l'elcrcitio immoderato . 

Dall'abbondanza, e carellia raddoppiata., & 

Dalla compagnia, che tengono gFhuomini co 
li Diauoli mediante li peccati . 

Stèdetto che la Peiteé vna guerra, cheperò 
A »' come 
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come à quelltche hanno,& è data facoltà di fare,e 
portare la guerra ogni volta , quando, e doueeffì 
vogliono, non iìdàauthorità,neiuperioritàche 
fìa maggiore, potédo con la forza effettuare quel- 
lo che vogliono . Cosi alli orEziali di Sanità nelle 
cofe della Pelle non fi dàpotere ne authoritàfu- 
periore, ne che gli poiTa 3 o deuaimpedire , ò refi- 
itere comandando elfi per quella, che in bontà 
non hà pari ne fiiperi ore in Terra . 
■ h Lì remedij per la Pelle altri fono preferuatiui, 
par.d T fii&altricuratiui:&li curariui altri appartengono 
pjf" ™ alMedico,&aItriall'Orfiziale;Diquellidel Me- 
dico non èil propolìto di ragionare, ma iì bene 
delli curariui, e preferuaàoi , che fono dell'Offi- 
zialejla cura de quali fpetta al Signore, alli Magi - 
flrati,& à quelli che gouernano . 

Li remedij preferuatiui confiftono nell'elezio- 
ne^ conferuazione dell'Aria buona . 

Nell'elezione , e conferuazione dell'Acqua 
buona. 

Nella prouifione,e conferuazione delle vet- 
touagliebuone,e 

Nel guardarli dalla praticale comierfazione 
delle perfone,e robbe appellate, &infetre . 
kii%. Quanto all'aria che conferifce mirabilmente 
fafrlSd 1 a "* ^ an ' r ^ Ad Corpoichi gouerna deue auuertire 
pVV che le pedone fi elegghino luoghi falubri, e di 
pK£ buona aria per il loro habitare, come fonoliluo- 
1 " • g h > 
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ghi alti non fottopofti à nebbie di bella veduta da- 
lie non ila molto caldo, ne molto freddo, alquale 
non nuoca vicinanza alcuna di Paludi , perche la 
mattina quando lìleuailSole li Veti che in quel- 
l'hora li fanno tanto quanto fentire portano l'aria 
infetta dall'acquaie dalli Animali di dette Paludi 
infieme con la nebbia mefcolata ne luoghi vicini , 
che infetta gl'habitatori,e rendeji luoghi peftiléti. 

L'Aria che non lì muoge,c rinnuaTpeflb piglia MjrE fi 
miftione, e putrefazione velenosa . peffcw» 

Quell'Aria viene anco guaita, e corrotta dal rì p .tIiì 
puzzo, e fetore, che però rofiizialeprocurij che fup -°->* 
iìa tenuto purgato il luogo dall'immondezze , e 
brutture. I, 'ìvA'jì- *^rJ a 

Perquefoèftaw introdotto l'Wb ^eU^Ck»-* a,ic% 
che,e delle Sepolture!.* poiché lenza queftyuoghi aiacT* 
non fi poflòno mantenere ,e conferuare Cini , &le 
Cloache particolarmente le non- fono purgate fo- 
no quelle che fanno , e rendono Cielo pei hlenze . 

La cura di queste Cloache s'afpetta à quelli , R . rtj 
chehanocuradifarmondare ) emanteneréle'fr.ra- fop"Mo 
de/come alli Offiziali di Sanità l'in uigilare , che il 
tuttovengabenfatto.&ollèruato. ..j 

Neil' Errate non è tempo di purgar Cloache al9ff ; 
pernon corrompere l'Aria co il fetore, fendo L*A- 1 t F n cn ^' 
ria più facile A corromperli d'Errare che d'Inner- qaài fi 
norifpetto alcaldo,erpumido,chefonquelli,che 
generano la putredine, ecorruzzione^aingafo^g*' 
A 3 * 
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di neceflìtà ciò deuefirfi di notte,enon di «orno 
per I'offe& de vicini , mediante il pazzo , e fetore , 
quali pofTonareclamarficontroquelli, che fauno 
puzz^efetorid'attornoalleCafeloro. ^ 

Ilpuzzojefetorenafcedacorruzzionedi ma- 
teria,qualequantopiùlamateriaèmolle è delica- 
ta, tanto più per la Tua cormzzionc dmcnta puz- 
zolente, e fetente. ■ yr.--ì-.c: 
J;2jjg» Perqiw^Cm»^U«-intaidottrgl'ordini , che 
napù.& nelle ftrade, e luoghi publicinon fia lecito butta- 
kìp. vbi r • i r -ii 

£>p. 0.64 re ne tare immondezze , non conciar pelle > non 

buttare lauature di botte doue iìa flato vino 
gua(lo,ne tenere monti di concio di letame, come 
non è lecito tenere detti letami ne anco in Cala 
•propria j quando pollina nuocere à chi li tiene , ò 
a Ili ricini >ne buttare lauature di fcodelle , ò robe 
da raangiare,ne tenere fcoli d'acquai, perche que- 
il^&iu^fonpfaciliàcorromperrije fariifetenti co 
lo ftagnare,èìlar morte. 
mhifur ^ corruzzione dell'Aria rifguarda anco il 
ora l re prohibire,che non lì tenga Porci, & altri Animali 
dT'ìifi immondi,ne Stalle fetenti nella Città,e luoghi ha- 
tdia - bitati,nèchevi fiano condotti animali velenolì 
cosi fciola, come legati , quali fendo permeilo te- 
nerli iè danno danno,& ammazzino quei tali>che 
i.fin. ir. li portano,etengono,deuouoeflèr puniti eftraor- 
o = rd?"" dinariamente,non già in pena della vita per effere 
lUtaloropromeual'introduzziontf. 
L. , - ' Per 
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Per li corpi morti fono fiate trouate le Sepolta- J;»^ 
re perche fi nafcondino alla vifta, che infella , eia jF^* 
loro corruzzione non infetti l'Aria con il fetore , viKfi 
che pero fi pofTono forzar leperfòne vili àfeppel- SJE'^'. 
Iirle con Salario condecente da pagarli dalli nere- 
didelmorto. 

Si còrrompe anco l'Aria , e genera Pefte qaan- cy. ;i. 
dolddioperli peccatidegrhuojiiini, e perlacó- ÌJ^f 
pagnia che tengono con li Dinuoli viene prouo- 
cato alla pena,& al caftìgo,& à quefìa non è altro 
rimedio , che placareSua Diurna Maeftà con l'e- 
mendazione della mala vita pallata , 

Quanto all'acqua ìldeue auùcrtire chegl'ha- R . 
rotatori fHanomlaogodouefiaabbondaza d'ac- p.vir. £ 
qua buona,e falubre non guai ìa,ò cattiua, perche 7 ' &ftq- 
l'elemento dell'acqua è troppo uccellano alla co- 
fc ni azione dell nuomo:; ' • ;ù ' ■ '•: . . . - : . 

La bota dell'acqua lì cognofee dal fegato delle 
beftie,che li macellano telano betu,ò vero liuidi , jjjj 
ò maculati dall'afpctto de gl'habita tori fe iiano di ■ i-** 6 * 
buono, ò malcolore in vi(ò,fè fono gobbi, gongo- 
lofi,ftorri,di mala vifUjd'ingegno grò ffi ) &ottufì. 

L'acquabuonaè quella chea chiara, che non 
bàia fiore di cofaalcuna,chenon la flà macchi a,ne 
rifedine ne vali , e fondi doue fi pone , ò ne panni,' 
che fi bagnino, che cuoce pretto li legumi , che nò 
paflà pcrluoghi rnmcraiije^henongeneralimay 
mufco,ne giunchi . ; . ri... -.i:'..: ' . » *. 
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Quanto alle vettouaglie è heceflàrio , che I'Of- 
r.p nu' fi 2 ' 3 ^ labbia l'occhio che non fi vendiao Carni, 
■rfjtii Pefci,Frutti,Sc altri ViueriguanVpuzzoIenti,ne 
qucuil . g ran i je biadami fradici,ò vini guaiti : perche que- 
lle mangiate corrompoQo il /angue, nlalTanolo 
ftomacojegcneranovarieinfiraiitàjepeftilenze: 
comeanco che lo Speziale non venda, odia vna 
cofaper vn 'altra , ne medicamenti ftracchi , e non 
buoni, qualiin^^mljio-di.gioiiarenuocono , c pri- 
uano della Sanitàjchigl'vfajericeue. 
. j .Con auuertire , chele vettouaglie fiano à fuffi- 
fbpnw, cicnza,enon ne manchino, ne nano foprabbon- 
Jù=mi! c c ^ ailt i» perche anche le careltie,e l'abbondanze ra- 
doppiate generano la Pefte in quelle, perche la na 
tura fopportafìnoi che può rei ìftere , e fuperare 
lipatimenti , ma vinta , e fuperata vna volta , cede 
fubitOj e s'abbandona: e per qu erte viene foffoca- 
ta, e iqprafatta dalla quantità , e dalla quabtà del' 
vfo fouerchio,& immode rato, 
«affo Come lìremedij alla careftia, & all'Abbondi- 
p^ b h « r za>e cura di quelli, che fonopropofti all'Annona 
&i'.vXl'omziodequaIicon(ìfteinproiiedere,conferua- 
u.c'tZ re ' e difpenlare , che però quefti tali deuono eucre 
am fi? P er ^ one nobilijprudentij fedeli, di buona confcié- 
neceirt. za, d'ottima integrità,e di molta efperienza. 

Quanto pté alla pratica,e conuerfazione della 
pedone, e robbe appellate deue auuertire l'Ofii- 
ziale, che quelle non entrino ne fiano riceuute , & 
am- 
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ammeffeneluoghi,feprimarion fiano ftaiepur- 
gate,e ruanate,e per quelìe non ci è altro rimedio, 
che l'vfo delle purghe,e delle Guardie. 

Quefte Guardie deuono cflèr mede dalli Offi- 
ziali,e da quelli, che fono deputati alla cura delle v ^ 
cofe publiche con faputa , & approuazione del nj 
Prencip£Signore : poiché come àloro s'aipettae- ri 
leggere quelli che deuono medicare loro, e loro 
figliuoli , cofi conuiene die f.fTì elegghino quelli , 
che deuono faluare la vita loro-Etpcrchcle Guar 
diepoffono efercitare qualche atto di iurifdizio- 
nenelprohibireilpaffojperòalFrencipes'alpetta 
il confermarli^ darli tale aurhorrrì,-porendo anco 
darfi cafo,che fuifero dette Guardie non buone, e 
delle quali il Prencipe potefle ragioneuolmente 
te m e re,e dubitare . 

Le Guardie à volere che fiano buone,& idonee 
deuono hauere tre requifiti cioè che fiano difere- nu . 
ti,indullriolì,e fedeli, cqueili deuono giurare d'e- & 
fercitare bene , e fedelmente l'ofhzio dato loro , e 
deuono eflere due Guardie per Porta, e luogo il 
meno. 

Effendo deputate perfone inhabili, quelli che 
gl'hanno eletti non perdono l'elezione le non fi'^™/* 
inoltri euerui concorfo la volutiti dì tutti, perche 
fi ritiene il ius eligendi per!adifcordanza,e coti- 
tradizione all'elezione d'alcuni Ioli. 

Se la Communità,e fuoiRapprcfentati difprez 
zino 
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J*££ zino l'elezione delle Guardie, il Rettore può for- 
«u-iij. zarlijcon pegnorarli, e multargli , ò vero con pre* 
Gettargli che clcghinno fra certo tempo, con co- 
minazione,che panato il termine faranno eletti 
da Iui>come in talcafo può,e dcueeleggerli . 
idem j- IlP r ^cipe,ePadronealleGuardiedigiàftate 
n., !0 .jd «lette confermate, può aggiugnerae dell'altre feri 
'" Mi, ■ .^a-rimuouere.&impedirequellechedi giàfono 
fiate merle dalla Città, ma .non può la Città riamo 
■uerele fué Guardie contro la voluntà delPadro- 
ne, ma fe quella del Principe fono itate meffe in- 
jianzidi quelle della Città , può la Città lafciare 
di mettere le Guardie cognofeendo, che la cuitò- 
diadeHaCittàilPadronelavuoleperfè. . ■. . 
, 3f . *' Alpagamento delle Guardie fono tenuti tutti 

li Sudditi perii quali dette Guardie fi fanno . 
Una a Li profeiTori di lettere, e graduati fono efenti 
id Dum". dalle G uardie delle Porte come fazioni pedonali, 
w ' evili:mà iti tempo chciHéfpettoprèma,&iIbifo- 
■gno lo ricerchi tutti cosi li Profeflori di lettere 
.she deli' Armi.e li Ecclefiaflici, e li Vecchi , e per 
altro inhabili , e feufàti fono tenuti: perche fi trat- 
ta della Vita,e falute di tutti . 
Id!m 4 Ecomeintempodi neceffità,eper vtìlitàpu- 
«.410.1(1 blica fi è detto che tutti fono tenuti alle fazioni 
perfori ali,cosi fono anco tenuti alle fpefè, epefidi 
collette , & impofizioni perpagare le Guardie : fe 
giàle Guardie non fonerò deputate per follc.ua- 
* _ ■„ mento 
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mear.odiquelIe,chefonotenutiaIle fazioni per- 
forali : che in tal cafo quelli che vengono ibi lena ti 
deuono (enti re la fpefa, e ibpportare il pelo reale , 
e delle collette. 

L'orHziodelleGuardiedeue efière in prohibi- Iiem ì 
re ilpafTo,e l'ingreuo ne luoghi alle perfone,e rob n.«o.ii 
be appettate è fofpctte precedente la prohibizio- ™" wfc 
ne di chi hà l'authorità di potere impedire l'entra 
te,&ilpauagio, equando apparine che l'ifteffo 
Patrone dellnogo fuffe appettato , ò fofpetto non 
deue edere riceuuto', & ammefro,non fèndo in o- 
bligo il Suddito di rifilare la falute propria infie- 
me con la falute comune, perla falute ,c riucren- 
za del Patrone,ancorche fìa tenuto il Suddito prò 
uedereal Patrone ap pe fìat o, ò fofpetto d'habita- 
zionefeparate, e condecente con tutta quella ipc- 
fa,chc gl'occorra.e fàccia bifogno. 

Non pofibno giàenere (cacciati , & impediti idem i 
quelliche fi fugganodavnluogodoue l'Aria fia K 
infem.&appeftata pervenire ad habitare in voa * 8,i 

E te del Territorio alieno non infetto perche la 
rità,ela vita del proffimoche fugga la morte 

fpefa,& d'intereffo, e chi vuole tnifèricor Jia deue 
vfare mifericordia, maffimefenza rifìco della vita 
propria. 

Ile robbe, cofe,e Perfone chefono bandite per 
caufàdi Pefie nonèlecito ne penneiTo di riceuer* 
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le,& ammetterle in modo alcuno. Le fofpefè non 
fi polloni; ancor loro ne riceuere ne ammettere 
fenzalagiuftificazionecheòlafoipenfione fia fta 
ta fenza caufa,& occafione, ò che liaftata leuata , 
òpdrgata 3 elefo(pette non fi deuonoriceuere ne 
ammettere lenza la Scurezza, e la cautela della 
purgazione. .? ■ .■■ . 

Nellicafi dubbi le Guardie deuono attenerli 
idem i a l certo è ficuro.,eflendo oblìgo in chi vuole ilpaf- 
u'w fo il prouarfi fano,&: non fofpetto: laqual prouan- 
za la confustudine l'ha dichiarata douerfi fare co 
bullette della Sanità fatte da Officiali , e miniftro 
publicoà ciò deputato > nella qual bulletta deue 
ellere il giorno della partenza del luogo , il nome 
■del luogo doue fi vogli andare,l'hora della parten 
za,il nomej e cognome di chi parte , con contrafe- 
gni della perfona,erobbe che fi tranfportono, e la 
fottolcrizzione d'vn'Orfiziale a ciò deputato con 
lapublica impronra,ò lìgiilo , & con la data difte- 
fa,enon peraobaco facile ad elfere adulterato. 

Le Guardie deuono interrogare li Paflèggieri 
del nome,cognome,Fatria ) età } e vederefe ciò ri- 
feontracon lo fcntto,e notato nella bulletta di Sa- 
nità,con auuertire , che nò ci fia colà alcuna di fo- 
lpetto,o ombra di fallita . 
ij { fn. n. Nelle difeordic chenafeono frale Guardie ,e 
Ì'ì'.v^ì Paffaggisri.il Giudice fuperiore deue terminarle, 
Èia.u7 deciderle,e dette Guardie fono tenute obedire al 
le 
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le commeffioni de loroSuperiori , e non lo facén* 
do poflbno eller puniti . 

La pena di quelli che per danari Iaflàno parta 
re lenza la Bulletta della Sanità, deue edere di idj anj . 
luppliciograuce Apertale intromiflìonenefuc- 
ceda male di Pefte deue eilere come quella de 
Traditori della Patria che fono bruciati viui. 

Perquellichepaflònofenza chelcGuardiefe Wemì 
rTaccorghino; dette Guardie deuonoeflere punì- 
tefendo tenute anco della colpa leuiffima . 

Per quelli poi che forzallero leGuardie, non 
hauendo dette Guardie forze da potere reiìftere 
non fono tcsiu te:ma chi violenta deue effere nella 
vita violentato, e punito , e nell'i ftelTa pena cade 
chi ricetta perfone bandite, e fufpctte perle fue 
Ville dentro il TerritoriOjeloStato . 

Nafce anco la Pefte per vfo di coito , e dall'e- . 
fercizio immoderato, che però ne tempi foipetti péli, h 
le Meretrici, e Ruffiane deuonoeflere (cacciate : 
come anco ne tempi foipetti deuono effere fcac- JJ* 
ciati li Mendicanti, Vagabondi,e Birboni, come nn-'ir- 
nutrimento proprio dellaPelte: Et quello lì pot 1 
fono fcacciare anco in tempo di carcltia , effondo 
meglio nutrire jC campare li Tuoi, che gl'ellranei, 
& alieni. 

Et finalmente l'Offiziale ne tempi pericolofi ti™ i 
dipefte,deuercprimere il timore con fare ffare, o Ji"jJ* 
tenere le genti allegre perche il timore con la ma- 
fen- 
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leocQljaraccrcfceil male: ancorché non fìa bene' 
efercitarc quelli fpaffi , e giuochi ne quali s'eferci- 
ta il cespo, per non dare occafione al moto , & al- 
terazione del fangue . 

Li remedi j curatiui fono dopò che fi lìaincorfb 
nelmale,il icpararegl' appellati , e fofpetti da fani 
fi", con Ucondurghin luoghi appartati fuori della Cit 
tà.doue pollino ellere curati,e cuftoditi, potendo 
efiere forzati à doucre efcire delle Cafe proprie , 
Quan'do lìa pericolo d'infettare gl'altri dèU'iflellà 
Cafa,ò li Vicini ,altrimenti non ci ellèndo luogo 
desinato per gì'appcltati , ne lèndocili perìcoli di 
appellare gl'ai tri, non c lecito priuare alcuno del- 
la Cafafua,maffime contentandoli di effere ferra- 
tì in.CalàjCQme anco non deue efiere prohibito à 
particulari appettati il ritirarfì perle Ville , e Cafe 
ioroparriculari quando ;ì loro fpefè fi contentono 
d'eùere guardati ; ne è co/a lodata il mefcolare gli 
buominicon le donne appellate, per gl'inconue- 
nientijchc ne polTono fuccedere. 

Quefliluoghipergl'appeftati ( chiamati volgar 
mente Lazzerettì,deuono efsere circondati di ma 
raglie » ò di folle, in modo che quelli , che vi tono 
dentro non ne poffino efcire à voluntà loro,enoa 
efsendone de fatti à pofta,fì pofsono fare , con pi- 
gliare de luoghi fatti , ò vero fere delle Capanne 
in luoghi aperti, & alla Campagna, pagando Jal 
Padrone il fito,& illuogo . 

11 fecondo rimcdiojdoppo 1 efsere flati /caccia- 
ti 
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tigl'appeftari , fi èdi purgare le Cafe e li loro mo- ^°-^ ! 
bili con il fuoco,e con l'Acqua , e quelli che non lì js. u o. 
polJbno purgare conacqua } cómeibnole Pelle, li **" 
ietti , & altro fi deuono bruciare , ilche deue eflèr 
fatto , & eflèquito dal Proueditore della Sanità 
precedcnrc ordine delti OrHziali , lenza obltgo di 
doucr rifare ,ò pagare le dette robbe appellate , e 
bruciare. 

Anco la mutazione del luogo fuole eflèr buon ri 
medio per Tatuarli dalla pelle, fecódo quel vulgar 
detto,luggipreilo,e di lógi,etorna tarale panico óu*™. 1 
larmente e bene il ritirarli alle Montagne come IB ?" L 
fu detto dall'Angiolo à- Lodi, labiati nel Monte . **' 

Rimedio curatiuo è anco l'elezione del Medi- Uca * 
co, che nelle Città grandi deuono eflere fette , e 'nu.", 4 *^ 
nelle Città piccole ballano cinque . 

Equefti deuono eflere peritijelperti , vecchi , e 
che lappino la cita di doue ila proceduto limale ,- 
lo flato dell'ifteffo male,&in quello che deue fini 
re, e terminare. Deirono ancoeflere diligenti , 6E 
accuratidi buoni coftum!modefti,emanfueti , 

Quelli fono tenuti medicare gLlnfermi, recufan 
do poflbno eflere forzati , Staftrct£Ìc<jprouifione> rJcm 0- 
di Salario condecente da pagarli da quelli che fo- 
no infermile hanno il modo ,& li Pouerideuono I£ 
efleremedica ti lenza pagamento,e percarità, an- 
corché li Malati ricu&fiero eflere medicati , pre- 
fumendofi inatto chi non ftima la Sanità . - 
Il Salario à Medici in tempo di pelle (egli deue 
. 1 - - con- 



ìitm o. conftituircfècondoil numero de malati checura* 
pò, con dare maggiore Salario per quelli che rifa- 
nalTe, che per quelli che morano come per il faoa- 
tovnofcudo,e perii morto mezzo feudo &c. Nè 

'rèsto' P P 11 ^ ^P enc ' ere '1 danaro publico lènza licenzia 

filar, del Prencipe. 

ìitm n. La pcfte che rinoua doppò quaranta giorni s'irti 
"» tende rinouata per lemedefime caufe della pelle 
vecchia,e pafsata. 
Le purghe fifànnoindmerfi modi cioè, conia- 
^'I. '^. uande d'acqua,ò d'acetoconprofumi,con fuoco» 
fc mediante gì' abbronzi , e le fumate odorifere con 
lofciorino, &il tenere larobba da purgarlìàl'A.- 
ria,al Vento,&alSoìeperquel temp^chefidirà 

di lòtto. 

Mirr.vbi E finalmente perle purghe delle colèappeftate 
bp-Bx. fàbifognod'auuertire che la perfona tiene la Pe- 
lle^ il veleno due melLle rr/uragheferr^e legna- 
mi la tengono vn'anno, elipanni li lani particolar- 
mente la tengono tre anni , e che 
La perfona lì purga in quattordici giorni. 
, L'Habitazione, ferri , e legnamiin vent'ungior- 
no.óc 

LÌ panni in ventotto giorni , quando però con le 
cofèfudectc fiano fattc,& vfate le diligenze , e co- 
fe lolite perle purghe. 

L'Aria fi purga in tre mefi , e fi cognofee dal se- 
dere, che in detto tempo non vi fi iia appellato 
. piùalcuno&c. 
c IL FI NE. 
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